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Intro.

A sud di nessun nord, ovvero: un viaggio nei viaggi. Fatti, pensati o sognati, in compagnia di nomadi ma anche di stanziali perché viaggiare può essere semplicemente un modo di stare. Il viaggio dunque come dimensione esistenziale verso la quale questa rassegna vuole porsi come piccolo – grande contenitore, in grado di raccogliere una umanità agitata da una inesauribile tensione a…, intenta più che ad arrivare a camminare.

Ecco perché, più che un festival fatto di persone che parlano e pubblico che ascolta, per tre giorni, A Sud di nessun Nord vuole trasformare una parte della città in un posto di frontiera che serva da campo base per tutti quei viaggi che non abbiamo mai voluto tentare, ma anche a raccoglierci da quelli da cui siamo tornati. 

Sogniamo una pacifica invasione di avventurieri, bounty killer verbali, mescaleros, predicatori fuori quaresimale, pellegrini sulla via del santuario, gente che abbia perso la strada, ricercati da "Chi l’ha visto?", camionisti rimasti senza gasolio, stiliti che abbiano deciso per una volta, di vedere il sole da un punto diverso.

Per due, tre giorni, grazie a uno speciale passaporto, questi e tutti gli altri potranno aggirarsi tra la corte di Ratzmatatz e la "corte sconta" detta arcana, calarsi nella grotta del Milodonte od oziare alla locanda del pellegrino, giocare alla morra su Piazza dei Miracoli o dare nuovi nomi ai posti che eleggeranno personali terre di conquista.

Potranno ascoltare quelli che per qualche motivo sono stati invitati ma potranno anche parlare delle loro storie, dei posti e degli uomini che hanno visto o solo immaginato, affiggere racconti, brevi impressioni, consigli e avvisi a memoria, utilità e spontaneità della gente che viaggia. Tutto verrà raccolto e conservato a formare un archivio permanente dell’umanità itinerante.

Tra bottiglie di vino, the alla menta, cartocci di pesce fritto, acciughe sotto sale, suonatori e questuanti, cercheremo di far nascere un momento che ci accompagni negli anni, che raccolga quelli che sentono le cose come noi e quelli che le sentono diversamente ma che vogliano trovare negli occhi degli altri la geografia del proprio viaggio.

A Sud di nessun Nord. Appunti di viaggio

Asti, 6.7.8 giugno 2003. Numero Zero
Nel week-end del 6-8 giugno 2003 ad Asti si tiene il numero zero di "A sud di nessun nord. Appunti di viaggio", festival interdisciplinare intorno al tema del viaggio e delle sue suggestioni.

Dal pomeriggio di venerdì alla sera di domenica sarà un viaggio fisico e emozionale. Attraversamenti dentro fuori, pezzi del centro storico che diventano luoghi del racconto, della musica, dell'esperienza, dell'incontro, del gusto, del divertimento. Letteratura, mostre, musica, enogastronomia e altre azioni.

IL GIOCO Ogni visitatore avrà un passaporto all'inizio del viaggio (sei nomade o stanziale?), un grande ta-tze-bao per appuntare impressioni di viaggio, scritti e foto, uno spazio aperto per racconti, memorie, riflessioni.

PAROLE. Sabato e domenica, nel tardo mattino e tardo pomeriggio, quattro tavoli per far incrociare chi ha fatto il giro del mondo in vespa e chi è andato a Santiago de Compostela in bici, chi ha fondato una stazione e un areoporto senza locomotive né aerei, chi ha fatto il 68' in montagna e chi viaggia sottoterra, e poi scrittori, pellegrini, paesologi, cronisti di guerra, esuli e sognatori. In Avanti/indietro si parla di emigrazione, Sopra/sotto va dalle cime della montagna alle profondità della terra, Nomadi/stanziali con viaggiatori mobili ed immobili, Viaggiatori per forza/turisti per caso con quelli obbligati. Ci saranno anche incontri singoli e presentazioni di libri.

ALLESTIMENTI. Ci saranno mostre e allestimenti in esterni. De valigia con le opere di 50 artisti e i Libri d'artista con altrettanti autori, le fotografie dei Mondi Buddisti tra Tibet e Cambogia e della Stazione di Topolò ai confini con la Slovenia, la processione-installazione del Popolo dell’autunno, Una bicicletta per Borges e il video Nel corso del viaggio. 

ENOGRASTRONOMIA. Lungo il percorso un Viaggio nei vini d'Italia, bevande esotiche, cene etniche e ristoro da strada.
MUSICA. Le giornate si chiudono in musica, dal blues rivisitato da jazz, punk e rock di Marcello & The Machine al suono elettroacustico misto alla canzo canzone popolare delle musiche e delle culture di Taken al viaggio dal Mediterraneo all’Oriente più estremo della Svoboda Orchestra.

EDITORIA. Un mercatino a cui partecipano piccoli editori e librai.

VERSO LA PROVINCIA. Nel numero zero del festival cominceranno a partire Randonnée Letterarie che dalla città raggiungeranno in pullman i luoghi della provincia.

IL PERCORSO Il percorso è ininterrotto e si snoda lungo piazza san Martino, il sagrato e l’ex chiesa di san Michele e il suo cortile, la corte e vani di Palazzo Ottolenghi, piazza Cairoli e il Museo Lapidario di Asti. Nel gioco a ridare i nomi alla città ecco piazza dei Miracoli, Bahia Ultima Esperancia, la Locanda del Pellegrino, la Corte sconta detta Arcana, la Sala della Giada, la Corte di Razmataz, il Porto di Genova e la Grotta del Milodonte. 

A sud di nessun Nord. Appunti di viaggio è un progetto dell'Associazione Diavolo Rosso Asti, col patrocinio e il sostegno di Regione Piemonte, Provincia di Asti e Comune di Asti. In collaborazione con Biblioteca Astense, Università Asti Studi Superiori, Camera di Commercio di Asti, Asp Azienda Servizi Pubblici Asti, Atl Azienda Turismo Locale. E con Datashop, Maxware e TL Soft Servizi On Line, Cooperativa della Rava e della Fava, Caffetteria Roero, Marchia Libri, Libreria Borelli e Osteria del Diavolo. Il sostegno di Fondazione Cassa di Risparmio di Asti e Banca Cassa di Risparmio di Asti Spa.

Dalle 18 venerdì 6 giugno e dalle 10 fino a tarda ora di sabato 7 e domenica 8 giugno. Per informazioni ex chiesa san Michele in piazza san Martino 4, tel 0141 355699 e www.diavolorosso.it/viaggio

calendario
venerdì 6

18.00 animazione itinerante

18.30 inaugurazione - Pal. Ottolenghi ora Corte di Razmataz

19,15 incontro con Culture rivista quadrimestrale, modera Laurana Lajolo - cortile ex confraternita san Michele ora Corte sconta detta Arcana

20.30 cena etnica - ex chiesa san Michele ora Locanda del Pellegrino

22.00 musica: Marcello & The Machine – Pal. Ottolenghi ora Corte di Razmataz

sabato 7

10,30 In braccio al Milodonte – incontri al museo Lapidario ora grotta del Milodonte

11,00 Dibattito: Avanti/indietro – cortile Pal. Ottolenghi ora Corte di Razmataz. Con Donato Bosca, Giancarlo Libert, Mario Cordero, Laurana Lajolo Pasquino Crupi

15,30 Randonnée letteraria - in provincia in pullman da piazza Cairoli ora Porto di Genova

16.00 In braccio al Milodonte – incontri al museo Lapidario ora grotta del Milodonte

18.00 Dibattito: Viaggiatori per forza/Turisti per caso – cortile Pal. Ottolenghi ora Corte di Razmataz

20.30 cena etnica - ex chiesa san Michele ora Locanda del Pellegrino

22.00 musica: Taken – cortile pal. Ottolenghi ora Corte di Razmataz

domenica 8

10,30 In braccio al Milodonte – incontri al museo Lapidario ora grotta del Milodonte

11,00 Dibattito. Sotto/sopra – cortile palazzo Ottolenghi ora Corte di Razmataz. Con Enrico Camanni, Andrea Gobetti, Severino Scassa

15,30 Randonnée letteraria - in provincia in pullman da piazza Cairoli ora Porto di Genova

16.00 In braccio al Milodonte – incontri al museo Lapidario ora grotta del Milodonte

18.00 Dibattito: Nomadi/stanziali – cortile palazzo Ottolenghi ora Corte di Razmtaz. Con Moreno Miorelli, Donatella Ruttar, Giorgio Bettinelli, Lele Viola, Valerio Gardoni, Franco Arminio

20.30 cena etnica - ex chiesa san Michele ora Locanda del Pellegrino

22.00 musica: Svoboda Orchestra – cortile palazzo Ottolenghi ora Corte di Razmataz

Mostre e allestimenti dalle 10 alle 24
Mondi Buddisti, fotografie di Sergio Ardissone – deposito comunale ora Sala della Giada

De valigia – Museo Lapidario ora Grotta del Milodonte

Libri d’artista – Museo Lapidario ora Grotta del Milodonte

Il popolo dell’autunno – installazione itinerante di Antonio Catalano

Una bicicletta per Borges – installazione praticabile di Riccardo Orsoni

Topolò - fotografie di Miroslav Janek
Nel corso del viaggio: film di viaggi, miraggi, negli spazi e nel tempo. Videomontaggio di Mauro Ferro

Cibi, vini e ristoro da strada
Take the fish – cibo da asporto lungo il percorso

3 Cene etniche - ex chiesa san Michele ora Locanda del Pellegrino

Viaggi di vini in Italia – banco di degustazione con i vini della Camera di Commercio Douja d’Or – cortile ex confraternita san Michele ora Corte sconta detta Arcana

Editoria – cortile Palazzo Ottolenghi ora Corte di Razmataz

Info stampa stelab@diavolorosso.it e 335 5463463
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